Santa Messa
con il conferimento della CRESIMA

presieduta da Sua Eminenza
Cardinale 
...............
e concelebrata da
 Don ............
Canto d’ingresso:
Tu Sei

Tu sei la prima stella del mattino,

Tu sei,
 la nostra grande nostalgia,

Tu sei, il cielo chiaro

dopo la paura, dopo la paura

d'esserci perduti

e tornerà la vita in questo mare

Tu sei l'unico volto della pace,

Tu sei speranza delle nostre mani

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele, in questo mare.
Soffierà, soffierà

Il vento forte della vita

Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te

Soffierà, soffierà

Il vento forte della vita

Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.
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E le gonfierà di Te
INTRODUZIONE

I nostri cresimandi hanno portato all’altare 7 ceri accesi che rappresentano i doni dello Spirito Santo che tra poco verrà loro confermato. Il cero acceso richiama il dono della fede ricevuto nel Battesimo, che i ragazzi oggi si impegnano a testimoniare. La comunità riunita oggi intorno all’altare, insieme al cardinale Giovanni Battista Re, che ringraziamo per la sua presenza e per la sua disponibilità, desidera pregare per questi cresimandi affinché lo Spirito Santo, Spirito di Sapienza e di Intelletto, Spirito di Consiglio  e di Fortezza, Spirito di Scienza , di Pietà e di Timor di Dio, doni a loro ogni giorno, la forza di seguire Gesù nella preghiera, nel perdono e nell’amore verso Dio e verso il prossimo.
SALUTO

Cel.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.     Amen

                                        ATTO PENITENZIALE 

Cel.
Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.

Cel. 
Signore, che per opera dello Spirito Santo ti sei incarnato nel seno della Vergine Maria per essere nostro Salvatore, abbi pietà di noi.

T.     Signore, pietà.

Cel.  Cristo, che in virtù del tuo Santo Spirito ti sei offerto al Padre per la salvezza del mondo, abbi pietà di noi.

T.     Cristo, pietà.

Cel. 
Signore, che nel battesimo al Giordano sei stato consacrato dallo Spirito Santo per la tua missione redentrice, abbi pietà di noi.

T.     Signore, pietà.
Cel. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati   e ci conduca alla vita eterna.

T.     Amen.

Canto:

Gloria a Dio…………
          

Cel.
Preghiamo 

            Esulti sempre il tuo popolo,o Padre, per la rinnovata 

giovinezza dello spirito, e come oggi, si allieta per il dono della

dignità filiale, così pregusti  nella speranza il giorno glorioso 
della resurrezione.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

            per tutti secoli dei secoli. 

            T. 
Amen
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 
Dagli Atti degli Apostoli.
In quei giorni, il sommo sacerdote cominciò a interrogare gli apostoli dicendo:  «Vi avevamo espressamente ordinato di non insegnare più nel nome di costui, ed ecco voi avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina e volete far ricadere su di noi il sangue di quell'uomo». 
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli:  «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce. Dio lo ha innalzato con la sua destra facendolo capo e salvatore, per dare a Israele la grazia della conversione e il perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomettono a lui».  
Allora li fecero fustigare e ordinarono loro di non continuare a parlare nel nome di Gesù; quindi li rimisero in libertà. Ma essi se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù.
Parola di Dio.
T. Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 29
Rit. Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato.

Signore Dio mio, a te ho gridato e mi hai guarito. 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi,
mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba. 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,
rendete grazie al suo santo nome, 
perché la sua collera dura un istante,
la sua bontà per tutta la vita.
Alla sera sopraggiunge il pianto
e al mattino, ecco la gioia.

Ascolta, Signore, abbi misericordia,
Signore, vieni in mio aiuto. 
Hai mutato il mio lamento in danza,
Signore, mio Dio, ti loderò per sempre. 
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SECONDA LETTURA

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni Apostolo.

Io, Giovanni, vidi e intesi voci di molti angeli intorno al trono e agli esseri viventi e ai vegliardi. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: «L'Agnello che fu immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». Tutte le creature del cielo e della terra, sotto la terra e nel mare e tutte le cose ivi contenute, udii che dicevano:  «A Colui che siede sul trono e all'Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi dicevano:  «Amen». 
E i vegliardi si prostrarono in adorazione. 
Parola di Dio.

T. Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia, 

Alleluia, alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia, 
Canto per Cristo che mi libererà

Quando verrà nella Gloria

Quando la vita con lui rinascerà

Alleluia, alleluia 

Alleluia, alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia, 

Alleluia, alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia, 
Canto per Cristo in lui rifiorirà
ogni speranza perduta
ogni creatura con lui rinascerà

Alleluia, alleluia 

Alleluia, alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia, 

Alleluia, alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia, 
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VANGELO
Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro:  «Io vado a pescare». Gli dissero:  «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. Quando già era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro:  «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero:  «No». Allora disse loro:  «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro:  «E' il Signore!». Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi la sopravveste, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù:  «Portate un po' del pesce che avete preso or ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro:  «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli:  «Chi sei?», poiché sapevano bene che era il Signore. Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. 
Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro:  «Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?». Gli rispose:  «Certo, Signore, tu lo sai che ti amo». Gli disse:  «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo:  «Simone di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti amo». Gli disse:  «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta:  «Simone di Giovanni, mi ami?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli disse:  «Signore, tu sai tutto;
tu sai che ti amo». Gli rispose Gesù:  «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». 
Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse:  «Seguimi». 

   Parola del Signore 

T. Lode a te, o Cristo.
PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI
Ora ogni cresimando verrà chiamato per nome e si alzerà in piedi rispondendo “ECCOMI!”   
nomi ragazzi
Omelia
RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI
(Rinnovando le promesse battesimali si sottolinea il rapporto tra Cresima e Battesimo - di cui la Cresima è naturale sviluppo e completamento - e ciascuno conferma le promesse che nel giorno del Battesimo i padrini hanno fatto per lui).

Cel.
Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

R.
Rinuncio

Cel.
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

R.
Credo.

Cel.
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che 
nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre?  
R.
Credo.  

Cel.
Credete nello Spirito Santo, che è il Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?

R.
Credo.

Cel.
Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

R.
Credo.
Cel. 
QUESTA È LA NOSTRA FEDE.

QUESTA È LA FEDE DELLA CHIESA.


E NOI CI GLORIAMO DI PROFESSARLA,


IN CRISTO GESÙ NOSTRO SIGNORE.

T.
Amen.
IMPOSIZIONE DELLE MANI
Cel.
Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente 

per questi suoi figli: 

egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna 

mediante il Battesimo, 

e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, 

effonda ora lo Spirito Santo, 

che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, 

e con l'unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, 

suo unico Figlio.
Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che hai rigenerato questi tuoi figli dall'acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, 

infondi in loro il tuo Santo Spirito Paraclito:


Spirito di sapienza e di intelletto,


Spirito di consiglio e di fortezza, 


Spirito di scienza e di pietà,


e riempili dello spirito del tuo santo timore.


Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.
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CRISMAZIONE
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(Il padrino o la madrina,tenendo la mano destra sulla spalla destra del ragazzo,lo accompagna e lo presenta al Celebrante pronunciando il suo nome).

Il Cardinale traccia con il pollice un segno di croce sulla fronte del ragazzo/a dicendo:

Cardinale: (nome)…ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

Cresimando: Amen.

Cardinale: la pace sia con te.

Cresimando: E con il tuo spirito.

Canto
Lo Spirito del Signore
Rit. Lo Spirito del Signore è su di me,
lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato,
lo Spirito mi ha mandato
ad annunziare ai poveri
un lieto messaggio di salvezza.
Lo Spirito di Sapienza è su di me,
per essere luce e guida sul mio cammino,
mi dona un linguaggio nuovo
per annunciare agli uomini,
la Tua Parola di salvezza. 
Rit.
Lo Spirito di Fortezza è su di me,
per testimoniare al mondo la Tua Parola.
Mi dona il Suo coraggio
per annunciare al mondo
l’avvento glorioso del Tuo Regno.
Rit.
Lo Spirito del Timore è su di me,
per rendermi testimone del Suo perdono,
purifica il mio cuore
per annunciare agli uomini
le opere grandi del Signore.
Rit.
Lo Spirito della pace è su di me
e mi ha colmato il cuore della Sua gloria,
mi dona un canto nuovo
per annunciare al mondo
il giorno di grazia del Signore.
Rit.
Lo Spirito dell’Amore è su di me,
perché possa dare al mondo la mia vita,
mi dona la Sua forza
per consolare i poveri,
per farmi strumento di salvezza.
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Rit.

PREGHIERE DEI FEDELI
Cel.
Fratelli carissimi, invochiamo Dio Padre onnipotente: 

sia unanime la nostra preghiera, guidati da una stessa fede, 

animati dalla speranza e dalla carità che lo Spirito Santo genera nei nostri cuori.

Preghiamo insieme e diciamo: VIENI, SPIRITO SANTO.
-
Con lo Spirito di sapienza o Signore, voglio imparare ad   apprezzare  e a conoscere tutto ciò che  mi circonda e soprattutto, te  Signore  che l’hai creato: fa' che non dimentichi mai di ringraziarti. 

Noi ti preghiamo

- 
Con lo Spirito d’intelletto, o Signore voglio imparare a conoscere meglio le persone che incontro lungo la via. Aiutami a non essere superficiale, a non seguire le mode ma  fa' che io sia aperto alla novità e alla diversità riconoscendone la ricchezza.
 Noi ti preghiamo
-
Con lo Spirito di consiglio, o Signore, voglio scoprire a poco a poco il meraviglioso progetto che tu hai su di me: fa' che io lo possa accettare e portare avanti con volontà e amore. 
Noi ti preghiamo
-
Con lo Spirito di fortezza, o Signore, voglio trovare il coraggio e la costanza per seguire la via faticosa del Vangelo al posto di una  via  più facile dove nessuno è disposto a prendersi responsabilità o a correre rischi. Signore aiutami e proteggimi in questo cammino. 
Noi ti preghiamo
-
Con lo Spirito di scienza, o Signore, voglio imparare la  scienza dell’amore: fa che la nostra conoscenza di te e delle nostre invocazioni, non siano il frutto solo del nostro cervello ma  avvenga con amore, quell’amore che supera le difficoltà della vita.
Noi ti preghiamo
-
Con lo Spirito di pietà, o Signore, voglio testimoniare l’amore che ci unisce a te che è  come quello di un figlio verso il padre. Questo sentimento rende  la nostra fede forte e fiduciosa.  Fa' che non ce ne dimentichiamo.
 Noi ti preghiamo

-
Con lo Spirito di Timore di Dio, o Signore, non voglio aver paura di Te, ma voglio aprirti  le mie braccia rendendomi disponibile a  servirti e a servire il mio prossimo. Guidami e fa' che non abbia mai paura di aprire le porte al Gesù di turno: sia esso  affamato,   povero,  assetato o malato, fa' che la mia carità non abbia limiti. Noi ti preghiamo
Cel. 
Vieni, Santo Spirito. Noi ti chiamiamo uniti alla Vergine Maria.

Discendi su di noi come sugli apostoli. 
Rafforza la nostra fede, ravviva la nostra speranza. Rendici coraggiosi nell’annuncio del Vangelo di Cristo. Riempici della tua luce e della tua forza,


e guidaci a Dio, nostro Padre, e al Figlio suo Gesù Cristo,


che regna con te nei secoli dei secoli.

T.
Amen
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Presentazione dei doni
Signore presentiamo all’altare:

l’incenso, segno delle nostre preghiere che vogliono arrivare a te;

il pane e il vino, affinché, divenuti Corpo e Sangue di Cristo, siano sostegno e nutrimento per la nostra vita spirituale;
la nostra offerta che il Cardinale destinerà alle opere che riterrà più bisognose.
Portiamo anche:

la croce di San Damiano, per ricordarci che la figura di San Francesco rimarrà come punto di riferimento della nostra vita;

uno zaino vuoto, in cui riporremo, alla fine della Santa Messa, le cose a cui un cristiano non può rinunciare nella sua vita.
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Canto d’offertorio

Se m'accogli

Tra le mani non ho niente,

spero che mi accoglierai

chiedo solo di restare

accanto a te.
Sono ricco solamente dell'amore

che mi dai

è per quelli che non l'hanno

avuto mai.

Rit. Se m'accogli, mio Signore,

altro non ti chiederò,

e per sempre la tua strada

la mia strada resterà

nella gioia, nel dolore,

fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.

lo ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli incontro a te verrò.

Rit. Se m'accogli……..
Cel.
Pregate,  fratelli   e   sorelle,  

perché  il  mio  e  vostro  sacrificio  

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

T.
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua Santa Chiesa.
Orazione sulle offerte

Cel.
Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa,

e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia,

donale anche il frutto di una perenne letizia.

Per Cristo nostro Signore.

T. 
Amen
PREFAZIO

Cel.
Il Signore sia con voi
T.
E con il tuo spirito.
Cel.
In alto i nostri cuori.
T.
Sono rivolti al Signore.
Cel.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
T.
È cosa buona e giusta.
Cel.      È veramente giusto renderti grazie,


è bello cantare la tua gloria, Padre santo,


sorgente di ogni bene.


Sei tu che nel Battesimo rigeneri i credenti


e li rendi partecipi del mistero pasquale del tuo Figlio.


Tu li confermi con il sigillo dello Spirito


mediante l'imposizione delle mani
e l'unzione regale del crisma.


Così rinnovati a immagine di Cristo,


unto di Spirito Santo


e inviato per il lieto annunzio della salvezza,


li fai tuoi commensali al banchetto eucaristico


e testimoni della fede nella Chiesa e nel mondo.


E noi, riuniti in festosa assemblea 

per celebrare i prodigi di una rinnovata  Pentecoste, 

insieme agli angeli e ai santi


cantiamo l'inno della tua lode:

Santo……..
RITI DI CONCLUSIONE

Cel.
….
T. 
Padre nostro ...

Cel. 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre 

liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

T. 
Tuo è il regno tua è la potenza e la gloria nei secoli.

Cel. 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 

“Vi lascio la pace vi do la mia pace”, 

non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T. 
Amen.

Cel. 
La pace del Signore sia sempre con voi.

T. 
E con il tuo spirito.
Cel.  Scambiatevi un segno di pace
T. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.       

           Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
 abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace.
Cel.
Beati gli invitati alla Cena del Signore:

ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:

         ma di’ soltanto una parola ed io sarò salvato.


20
Canto di Comunione
Jesus Christ, you are my life 

RIT. Jesus Christ you are my life,
alleluja, alleluja.
Jesus Christ you are my life,
you are my life, alleluja.

Tu sei Via, sei Verità
Tu sei la nostra Vita.
Camminando insieme a Te
vivremo in Te per sempre.
Rit.
En el gozo caminaremos
Trayendo tu evangelio;
Testimonios de caridad,
Hijos de Dios en el mundo.
Rit.
Ci raccogli nell'unità
riuniti nell'amore
nella gioia d'innanzi a Te
cantando la Tua gloria. 
Rit.

Una catechista :
Il cristiano porta sempre con sé uno zaino con dentro alcune cose a cui non può rinunciare:

- una torcia: per far luce (Mt 5,14-16);

- una sveglia: per non farsi trovare addormentato (Lc 12,35-37);

- il dentifricio: per mostrare il suo smagliante sorriso (Gv 17,13)

- il collirio: perché se l’ occhio è sano, si è nella luce (Lc 11,34)

- il profumo: per non far notare le sue rinunce (Mt 6,17-18)
- il dizionario: per distinguere le parole che sono carezze da quelle che sono pietre;

- il Vangelo: per avere sempre luce, pane e acqua a disposizione;

- un libro di barzellette: per dimostrare che essere cristiani vuol dire essere allegri in ogni angolo del cuore.

Questo zaino adesso è vostro: buon viaggio in questa vita da “confermati” cristiani! 
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Cel.
Preghiamo
Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo,

che hai rinnovato con i sacramenti pasquali,

e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione.

Per Cristo nostro Signore.
T.
Amen

BENEDIZIONE
Cel .      Il Signore sia con voi

T.
E con il tuo spirito

Cel.
Vi accompagni con la sua forza Dio onnipotente 

che vi ha reso suoi figli.
    
per la rinnovata giovinezza dello spirito,

            e come oggi si allieta per il dono della dignità filiale,

T.
Amen.

Cel.
Cammini al vostro fianco Gesù, il Figlio di Dio 

che vi ha liberati dal male e vi rende suoi testimoni.

T.
Amen.

Cel.
Vi sostenga lo Spirito Santo perché la vostra testimonianza sia gioiosa e possiate sempre vivere nell’amicizia di Dio.

T.
Amen.

Cel.
E  su voi tutti che avete partecipato a questa santa liturgia, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente,


Padre e Figlio e Spirito Santo.
T.
Amen.
Cel. 
Glorificate Dio con la vostra vita:


andate in pace.

T.
Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale
Laudato Sii 

Laudato sii mi Signore

con tutte le tue creature

specialmente Frate Sole

che dà la luce al giorno e che ci illumina

per tua volontà

raggiante e bello con grande splendore

di Te è l'immagine altissimo

altissimo Signore.

Laudato sii mi Signore

per Sora Luna e le stelle luminose e belle.

Alleluia, Alleluia.

Alleluia, Alleluia, alleluia.

Laudato sii mi Signore

per Sora Luna e le stelle luminose e belle

Laudato sii mi Signore

per Sora Acqua tanto umile e preziosa.
Laudato sii mi Signore

per Frate Foco che ci illumina la notte.

Ed esso è bello robusto e forte,

Laudato sii, laudato sii mi Signore

per Frate Vento e per Sora Aria

per le nuvole e il sereno

per la pioggia e per il cielo.

Per Sora nostra Madre Terra

che ci nutre e ci governa

o altissimo Signore.

Alleluia, Alleluia.

Alleluia, Alleluia, alleluia.

Laudato sii mi Signore

anche per Sora nostra Morte corporale.

Laudato sii mi Signore

per quelli che perdonano per il tuo amore.

Per Sora nostra Madre Terra

che ci nutre e ci governa

o altissimo Signore.

Alleluia, Alleluia.

Alleluia, Alleluia.

Alleluia, Alleluia.

Alleluia, Alleluia, alleluia.
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